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LA SCHEDA

Data e luoghi del corteo
Trecentomila presenze

LA STORIA. Il Gay Pride nac-
que 31 anni fa, il 26 giugno
1969, quando i proprietari del
bar frequentato dalla comuni-
tà omosessuale, lo «Stonewall
Inn» del Greenwich Village a
New York insorsero contro un
raid messo in atto dalla polizia

locale.
I LUOGHI. Il movimento gay chiede di sfilare nel centro della
città ma è disponibile a individuare un percorso che non transiti
davanti alle basiliche della cristianità. Il movimento è invece
contrario a sfilare in un’area circoscritta della città, come se si
trattasse di un recinto, così come vorrebbe il presidente del con-
siglio Giuliano Amato.
LA DATA. Il corteo evento clou della settimana del Gay pride
avrebbe dovuto svolgersi il 26 giugno. In questa data però la ma-
nifestazione si sarebbe sovrapposta alla settimana del Giubileo
dedicata al Congresso eucaristtico. Per questo motivo è stato
concordato uno spostamento alla giornata dell’otto di luglio.
Nella prima settimana di luglio sono attesi nella capitale oltre
trecentomila gay e lesbiche che verranno a sfilare e a fornire la
testimonianza della loro scelta sessuale chiedendo il rispetto di
diritti e libertà per tutti. Cosa che già avviene per quanto riguar-
da le unioni di fatto in molti paesi europei.
IL DEBUTTO. Roma è stata designata dal movimento omoses-
suale internazionale a ospitare la prima edizione del World Gay
Pride. La giornata mondiale dell’orgoglio omosessuale. Il simbo-
lo preseclto si ispira alla creazione dell’uomo di Michelangelo.
Intanto il coordinamento che organizza il Gay Pride indice una
giornata di mobilitazione il prossimo dieci giugno «in difesa del-
lo Stato laico».
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Rutelli toglie il patrocinio al Gay Pride
Ma Veltroni chiama Bianco: «Le manifestazioni vanno garantite»
CARLO FIORINI

ROMA Francesco Rutelli alla fine
ha subìto il diktat del Vaticano ed è
sceso in campo contro il Gay Pride.
Ha deciso di togliere il patrocinio
del Comune di Roma alla manife-
stazione, diffidando gli organizzato-
ri dall’usare il simbolo della città per
propagandare la manifestazione
dell’orgoglio omosessuale in pro-
gramma dal primo al 9 luglio. Una
decisione, quella del sindaco, resa
nota proprio nel giorno in cui un
gruppo di parlamentari e consiglieri
comunali dei Ds, dei Verdi, di Ri-
fondazione comunista, avevano da-
to vita ad una sorta di comitato di
garanzia per appoggiare lo svolgi-
mento della manifestazione. E pro-
prio nel giorno in cui il segretario
della Quercia Walter Veltroni era
tornato a spezzare una lancia a favo-
re dello svolgimento della manife-
stazione. E il leader dei Ds, dopo la
notizia del ritiro del patrocinio, ha
deciso di far capire in modo netto
da che parte stava: ha reso noto di
aver telefonato al ministro dell’In-
terno Enzo Bianco per chiedergli di
garantire lo svolgimento delle ma-
nifestazioni del World Pride.

A rendere nota la decisione del
sindaco è stato il Circolo di cultura
omosessuale «Mario Mieli», che sta
curando l’organizzazione del radu-
no internazionale. Ieri l’associazio-
ne ha ricevuto una lettera con cui il
Comune ritirava il patrocinio. Il
motivo? «La totale indisponibilità
degli organizzatori ad operare con
spirito di collaborazione con i rap-
presentanti del comune», spiega la
missiva.

Quando già erano esplose le pole-
miche il sindaco ha diffuso una no-
ta che inizia con una concessione:
«La libertà di manifestare è un argo-
mento non negoziabile finché esiste
la costituzione della Repubblica».
«Altra cosa, naturalmente - prose-
gue il sindaco - è la concessione del
patrocinio da parte del Comune di
Roma, che avviene sempre e solo
per manifestazioni il cui contenuto
e svolgimento è concordato col Co-
mune di Roma». Il Comune di Ro-
ma, spiega ancora Rutelli - si farà ga-
rante delle libertà di manifestare dei
gay. Ma non può certo concedere il
simbolo e l‘ effige della città, ad
esempio, «per lo svolgimento di una
sfilata di moda omosessuale davanti
alla basilica di Santa Maria di Lore-
to».

Il sindaco aveva annunciato la
propria decisione nel corso della
riunione di giunta di venerdì scorso.
E in quella sede nessun assessore, ha
obiettato alcunché. La pressione su-
gli organizzatori della manifestazio-
ne da parte di Rutelli era in realtà
cominciata da tempo. Già due mesi
e mezzo fa il Comune aveva chiesto
agli organizzatori di spostare alla fi-
ne di luglio la manifestazione. Ma la
macchina organizzativa era già par-
tita da tempo e dunque, secondo i
rsponsabili del Gay Pride, non era
possibile tornare indietro. Ma l’ac-
celerazione verso la decisione di riti-
rare il patrocinio che ora ha fatto
scattare gli applausi del centrodestra
e del Ppi, c’è stata dopo la sortita di
Giuliano Amato sull’«inopportuni-
tà» di far svolgere il Gay Pride in
contemporanea con il Giubileo.

La decisione del sindaco è piom-
bata proprio nel bel mezzo del verti-
ce del centrosinistra che era in corso
con all’ordine del giorno il rilancio
dell’iniziativa della maggioranza.
Alcuni gruppi di omosessuali si so-
no recati al Testaccio, dove si stavo
svolgendo l’incontro per manifesta-
re. La scelta è stata colta con sorpre-
sa e negativamente da Ds, Verdi e ri-
fondazione comunista che criticano
con parole molto dure quali «vergo-
gna», «errore», «scandalo». «Ritirare
il patrocinio è stato un errore, ci
stiamo spingendo tutti su un crinale
sbagliato. Quello di ideologizzare e
politicizzare un evento che una so-
cietà matura e libera dovrebbe vive-
re serenamente». I radicali della lista
Bonino si dicono sbigottiti. Chi in-
vece dice di non essere sorpreso è
Francesco Storace, presidente della
Regione, che apprezza la scelta del
sindaco.

Certo che un po‘ di sorpresa la de-
cisione di Rutelli può destarla. Nel
1997 per la presentazione del Gay
Pride il sindaco indirizzò una lettera
alla stampa estera in cui scriveva:
«Gentili amici, Roma è città da due
millenni riconosciuta nel mondo
per l’apertura culturale e civile che
ha segnato una storia singolarissima
e nobile. Per questo la decisione di
tenere a Roma nell’anno Duemila il
”World Pride” sarà certamente ac-
colta con rispetto assoluto e dispo-
nibilità di dialogo da parte dei no-
stri concittadini: un‘ occasione per
ascoltare e conoscere vicende e sen-
timenti che riguardano le libere re-
lazioni di milioni di persone». Ru-
telli concludeva: «Sono convinto
che l’esperienza che si terrà a Roma
vedrà crescere consapevolezza e ri-
spetto dei diritti di ciascuno, e saprà
cogliere questa formidabile occasio-
ne di incontro tra culture e motiva-
zioni spirituali e civili di cui Roma
sarà centro mondiale nel Duemila».
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GLI ORGANIZZATORI

«È una vergogna, non ci fermeremo
E il 10 giugno saremo tutti in piazza»
ROMA Imma Battaglia è la presi-
dente del Circolo «Mario Mieli»,
che sta organizzando il raduno
internazionale del Gay Pride. È
furiosa con il sindaco Francesco
Rutelli,chiedequaledifferenzaci
sia traunagiuntadidestra,traciò
che chiedono Storace e An e una
coalizionedicentrosinistra.Maè
combattiva, il raduno si farà
ugualmente, anche
senza il patrocinio
del Comune. E an-
nuncia una serie di
manifestazioni per
protestare contro
questascelta.

Vi ha sorpreso que-
sta decisione del
sindaco Francesco
Rutelli?

«Mi pare che abbia
semplicemente de-
ciso di giocare final-
mente a carte sco-
perte».

Perchè questa retromarcia del
Comune?

«Perché abbiamo rifiutato di
svendere i nostri diritti, di mer-
canteggiareconil sindacoeisuoi
scagnozzi, i “Bravi del 2000”. Ci
spiaceperRutelli,manonsiamoi
Don Abbondio del nuovo mil-
lennio».

Ma quali sono stati i punti sui
quali nonè stato possibile media-
re?

«Volevano farci spostare la ma-
nifestazione a fine luglio. Ma un

raduno internazionale non si or-
ganizza in poche settimane. Ci
sono già le prenotazioni. E poi i
suoi emissari ci spiegavano che il
motivo era che a fine luglio il Pa-
pa non sarebbe stato a Roma,
dunque era meglio far slittare il
raduno a quel periodo. Noi non
ci stiamo.Vogliamo comunicare
al sedicente sindaco di tutti, fa-

scisti compresi, che i
dirittideicittadiniso-
no innegoziabili e
non merce di scam-
bioperlesueamicizie
”oltretevere”, che
ben più sostanziali fi-
nanziamenti ha otte-
nuto per il Giubileo,
anche con i soldi dei
contribuenti omo-
sessuali».

Quale sarà la vostra
reazioneora?

«La parola Pride si-
gnifica Orgoglio, e

non prostituzione né didiritti né
di ideali. Il sindaco deve saperlo.
E sappia che ufficialmente il
World Pride inizierà il 1 luglio,
ma in realtà è già iniziato dal 24
maggio davanti al Parlamento.
Di fronte a questa decisione del
sindaco poi diventa ancora più
importante la manifestazione
nazionale indetta per il 10 giu-
gno a Roma in difesa del World
Pride».

Lei ha reso nota la lettera che Ru-
tellinel‘97inviòallastampaeste-

ra perappoggiarelacandidatura
di Romaper il Gay Pridedel2000.
Come si spiega questo cambio di
rotta?

«Rutellì è così, allora aveva visto
che si erano mosse tante perso-
nalità europee e internazionali e
pensava che gli facesse comodo.
Èunincompetente,unincapace,
dovrebbe sapere che per gover-
nareservonocoerenzaeprincipi.
Invececercaconsenso adestra, si
fastrumentodiunregimeclerico
fascista».

Proprio poche ore prima che vi
arrivasse la lettera del Comune
uno schieramento di deputati e
di consiglieri della maggioranza
capitolina ha formato un comi-
tato a sostegno del Gay Pride. Co-
sanepensate?

«Èunfattosicuramentepositivo.
Ma evidentemente per Rutelli
ciò non conta. Vorrei capire che
differenza c’è, se si assumono at-
teggiamenti come quello del sin-
daco, tra una maggioranza di
centrodestra e una di sinistra. Io
non lo capisco, e credo che non
locapiscanosemprepiùpersone.
Comunque chi ha deciso di sfi-
dare il Word Pride ha sbagliato.
Perchè la manifestazione si faràe
saràancorapiù forte.Esequalcu-
no pensava di riuscire ad isolarci
ha fatto male i conti. Stiamorice-
vendo tantissimi attestati di soli-
darietà, di adesioni alle nostre
manifestazioni anche dai non
omosessuali». C.F.

“Tra la destra
e la sinistra
non c’è più
differenza?

Rutelli insegue
i clerico-fascisti

”

AMOS LUZZATO

«Noi ebrei contro
la discriminazione»

IL VATICANO

Nessun commento
dalla Santa Sede

KATIA BELLILLO

«È in gioco la laicità
della Repubblica»

MILANO

«Le Fs negano
il treno ad Arcilesbica»

■ «Noiebreiassistiamodesolatiallarecentedurapole-
micacontrogliomosessuali».Ascendereincampo
controladecisionepresadalsindacodiRomaFrance-
scoRutellie lenumerosepolemichediquestigiornièil
presidentedell’Unionedellecomunitàebraicheitalia-
ne(Ucei),AmosLuzzatto,esprimendo«comprensio-
neesolidarietà»pergliomosessuali.«Lapolemica-ha
aggiuntoLuzzatto-coinvolge,emarginandola,una
frazioneminoritariadelPaesecheèdasempreogget-
todidiscriminazioneecuioggisicontesterebbeildi-
rittodiorganizzare,comequalsiasialtrogruppo,una
propriamanifestazioneneitempienei luoghiprescel-
ti,nelrispettodellaCostituzioneedelleleggidelloSta-
to».
Luzzatohaespressograndepreoccupazioneehari-
cordatoanchequantoavvenivaneicampidistermi-
niodovegliomosessualieranocontrassegnatidal
triangolorosa.«Preoccupatidelleimplicazioniditali
atteggiamenti-hacontinuatoilpresidentedell’Ucei-
esprimiamolanostracomprensioneesolidarietàper
questogruppoumanoeilnostrodisagiodifrontea
coloroiquali,neicampidisterminio,noiconiltrian-
gologiallo, loroconiltriangolorosa,hannosofferto
accantoanoieconnoiquell’indicibileorrore.Sottoli-
neiamo-haconcluso-comeilrispettodelleminoran-
zesiasemprestatoesiaoggipiùchemaiunsegnalee
unamisuradellostatodisaluteedellademocraziadi
unasocietàcivile».

■ Nessuncommentodallefontivaticanealladecisione
delsindacodiRomaFrancescoRutellidiritirareilpa-
trociniodelComuneallemanifestazionidelworldgay
prideinprogrammaaluglio.AnchelaConferenza
episcopaleitaliana,cheneigiorniscorsiavevachiesto
espressamentediimpedireilraduno«aRomaeque-
st’anno»,rifiutaqualsiasicommentoallanotiziadella
marciaindietrodelCampidoglio.
IntantoilpresidentedeideputatidiAnGustavoSelvae
ilsenatoreRiccardoPedrizzihannodatoil lorocon-
sensoalladecisionedelsindacodiRomaRutellidiriti-
rareilpatrocinioallamanifestazionemondialedell’or-
goglioomosessuale,machiedonocheaquestopunto
sifacciadipiù.SelvaauspicacheladecisionedelCam-
pidoglio«siaaccoltadalgovernocomestimoloper
rinviareilradunodelGayPridegiudicatoinopportuno
dallostessopresidentedelConsiglioAmato».Secon-
doPedrizzi,perlestessemotivazionichehannospin-
toRutelliaritirareilpatrocinioeil finanziamentoalla
manifestazione«leautoritàprepostedebbonovietare
losvolgimentodelWorldGayPrideaRomaduranteil
giubileo».IlsenatorediAnsottolineache,nelritirareil
patrocinioilComunediRomaabbiachiamatoincau-
sa«latotaleindisponibilitàmostratadagliorganizza-
toriadoperareconspiritodicollaborazionepercon-
certareassiemealleautoritàcivili lemodalitàdell’e-
vento,alfinediconciliareidirittidi libertàdeigayeidi-
rittidi libertàdituttiglialtricittadini,cattoliciolaici».

■ «Quisistagiocandounapartitagrossaperchésistamet-
tendoindiscussioneilruolodemocraticoelaicodellare-
pubblica»:conquesteparoleilministroperlePariop-
portunità,KatiaBellillo,commentail ritirodapartedel
comunediRomadelpatrocinioufficialealWorldGay
Pride2000.«Quisitrattadiunaveraepropriarestaura-
zione,nondiconservatorismo».Ilministropoisichiede
comesiastatopossibilerevocareilpatrociniodeciso
conunadeliberadelconsigliocomunaleevotatodai
partitipolitici,cosìcome-affermailministro-hannori-
feritoinunarecenteriunionealministeroglistessirap-
presentantidelleforzepoliticheinteressate.L’adesione
-ricordailministro-èstataanchesancitadaunsimboli-
coconcorsofinanziarioallespesedellamanifestazione.
«Inquestopaese-concludeilministro-sembrachea
decideresianoinveceicerimoniali:questoèunpaesedi
pulcinella».
«Tuttiquellichehannotraditooattaccatol’identitàgay
hannosemprefattounabruttafine».MassimoConsoli,
fondatoredelmovimentogayitalianoeautoredi30li-
bridistoriacommentacosì lapresadiposizionedelsin-
dacoRutelli.«IlPartitoRadicale-ricordaConsoli-haini-
ziatoascompariredallascenadaquandohadimentica-
tocheametàdeglianni‘70erauniversalmentedefinito
“ilpartitodeigay”.«Rutelli-prosegueConsoli -nonsa
piùachesantovotarsi,radicale,verde,antiproibizioni-
sta,democratico:ormaihasposatotuttelecauseefinirà
colfareilchierichettoalprossimoPapa.

■ LeFerroviedelloStatononhannoancorarisposto
allarichiestaformaledell’Arcilesbicadiorganizzare
untrenospecialeinoccasionedellasfilatadell’8lu-
gliodelWorldGayPride.LoharesonotoTittiDeSi-
mone,presidentenazionaledell’associazione.
«L’ArcilesbicadiMilano,assiemeadaltreassociazio-
ni-afferma-staorganizzandoilviaggioaRomadi
500lesbicheeabbiamoquindichiestoalleFerrovie
l’autorizzazioneadorganizzareuntrenolesbico,
guidatodaunamacchinista,chepartaall’albada
Milanoeraccolgaaderentidatuttoilcentronord,
confermateaBolognaeFirenzeperfarsalirealtre
donne,egiungereaRomaintempoperpartecipare
allasfilata.Masinoadogginonc’èstataalcunari-
sposta,nonvorremmochenelnuovoclimachesi
stadeterminando,finiscanopernondarcil’autoriz-
zazione».
TralevarieoperazionidiboicottaggiodelGayPride
sieraancheparlatodellarevocadiunfinanziamento
di300milioniconcessodalComunediRomaper
manifestazionicollaterali. Ieri invecel’ufficiostampa
delCampidogliohanegatocheciòsiaavvenuto.Ad
annunciarel’abolizionedelcontributoèstatalapre-
sidentedelcircoloMarioMieli, ImmaBattaglia.Nel-
lanotadelCampidogliosisostieneche«ifondiver-
rannoutilizzatipersostenerelespesechel’ammini-
strazionedovràaffrontareperassicurarelosvolgi-
mentodellamanifestazionestessa».


